
LETTERE 

Dimezzamento 
degli estemi 
e raddoppio 
degli ordinari 

1 B Caro direttore, mi sor
prende apprendere dal pro
fessor Ciannantonl {Unità del 
5 /2) che nel Consiglio di am
ministrazione dell Università 
di Roma gli esterni ali Univer
sità sono ben 19 su 34 

A Tonno, su 23 membri gli 
esterni, pubblici e pnvati, so
no in tutto 10, gli ordinari 
(compreso il Rettore) sono 6, 
le altro componenti interne 
(associali, ricercatori, tecnici, 
studenti) sono 12 Con l'ap
plicatone del ddl Rubcrti. art 
8, comma 5, e nell'ipotesi di 
lasciare invariato il lolalc dei 
componenti si avrebbe un di
menamento degli esterni (S ) , 
una riduzione delle altre com
ponenti interne (11) e un 
raddoppio degli ordinan 
(12) 

Che una legge che si dice 
ispirala a giusti crilcn di flessi
bilità e di autogoverno abbia 
sentilo, su questo punto preci
so, la necessita di fornire indi
cazioni numeriche vincolanti 
anziché lasciare libere le Uni
versità di definire la composi
zione dei propri organi di go
verno, sembra curioso. Non so 
se questo significhi «rimettere 
la gestione dell Università nel
le mani dell'Università», come 
auspica il professor Giannan-
toni Certo lascia bene inten
dere di chi devono essere le 
mani che gestiscono 

dr . Dario Rei membro del 
Consiglio di amministrazione 

dell Università di Torino In 
rappresentanza dei ricercatori 

Svolta a destra 
del pentapartito 
e saccheggio 
del territorio 

• • Cara Unità, il 13 feb
braio, nel resoconto sull'As
semblea del Pei dedicala alle 
elezioni amministrative, si fa 
riferimento ad un mio inter
vento e ad un dissenso insorto 
con Ada Becchi Collida a pro
posito della legge sul regime 
del suoli 

Posto che II mfo Intervento 
era soprattutto teso a chiedere 
Che il cambiamento del siste
ma dei trasporti abbia un ruo
lo centrale nella nostra piatta
forma elettorale, vorrei chiari
re la mia posizione sulla que
stione del regime dei suoli, al
la quale ho fatto solo un breve 
accenno 

CIO che io intendo denun
ciare con fermezza e la grave 
svolta a destra del pentaparti
to che, con tre strumenti (leg
ge sul suoli, legge sulla casa e 
sulle procedure, fondo per gli 
interventi economici), opera 
una violenta deregulation 
emargina I interesse pubblico 
e collettivo, apre le porte per 
un saccheggio del territorio da 
parte di grandi coalizioni fi
nanziane un saccheggio che 
prepara vaste nuove emargi
nazioni sociali 

Per ciò che riguarda più 
strettamente la legge sui suoli, 
debbo precisare che il testo 
della maggioranza presente al 
Senato e in realta solo una 
legge sugli espropri perche 
manca una reale definizione 
sulla cruciale questione del 
regime dei suoli, e manca tut
ta la strumentazione urbanisti
ca Inoltre il meccanismo pro
posto per gli espropri non so
lo supera la separazione tra 
diritto a costruire e diritto ad 
edificare, ma realizza un ag
gancio al mercato per certi 

.« I l mondo scoppierebbe se anche 
solo il nostro livello di vita e di produzione 
si estendesse su scala mondiale (come del resto 
è lecito che ogni uomo aspiri)» 

Non c'è ecologismo senza politica 
• i Caro direttore, vorrei fare una ri
flessione sul 'modello occidentale», 
una domanda (non polemica) a chi 
propone un ecologismo staccato dal
ia politica 

Come valutare la pericolosità eco
logica di un individuo? Con il consu
mo assoluto di energia e il corollario 
di spreco e dunque di inquinamento 
o col rapporto tra spreco (consumo) 
e finalità d uso? 

E più pericoloso il deputato ecolo
gista Europeo che fa la spola Roma-
Bruxelles 3-4 volte al mese dando 
cosi il suo contributo ali inquinamen
to o il ragazzo motorizzato che bru
cia ed inquina solo per diporto ma 
che, in termini assoluti, brucia ed in
quina molto meno' 

Recentemente Fulco Pratesi, sull'£-

sprcsso. favoleggiava del Madaga
scar, di quel Paradiso terrestre, della 
meraviglia di mirarlo dall'alto di un 
aereo Quanto ha bruciato e inquina
to per quel suo viaggio' 

E se lo volessi fare anch'io' E se lo 
volessimo fare tutu' Se tutti insieme 
prendessimo il charter per le Barba
dos, o verso il Madagascar o verso lo 
Yemen, o anche solo il traghetto per 
la Sardegna o anche solo I utilitaria 
per Capo Vaticano' E se una volta 
elevato finalmente in tutto il mondo, 
il livello di vita medio a standard più 
consoni tutto il mondo volesse gode
re di queste nature incontaminate 
(che forse, nel frattempo, sarebbero 
definitivamente scomparse), volessi
mo tuffarci in quelle acque (con 
macchina fotografica s'intende, mica 

col fucile), se volessimo tutti andare 
al Parco Nazionale d Abruzzo a foto
grafare uccelli e lupi' 

Oh, ma questo non sarà mai per
che non sarà mai che tutti vogliano 
fare le stesse cose, ma soprattutto 
non sarà mai che tutti -possano» 

Non può dunque il senegalese o il 
cinese aspirare ad una vita fondata 
sui valori occidentali quali e soprat
tutto quanti i nostri' Oh, ma il mondo 
scoppierebbe se il modo di vivere e 
di produrre, non dico di Milano ma 
di una qualsiasi frazionaria della pro
vincia italiana si riproducesse su sca
la mondiale (come credo sia lecito 
aspirare da parte di ogni uomo della 
terra) con le sue comode case di 
mattoni e cemento, con le sue strade, 
con le sue scuole, con i suoi ospeda

li, con le sue industrie-agricolture-
commerci con i suoi trasporti ecc 

Eh' Allora la civiltà occidentale' E 
sincera la pietà che tutti proviamo 
verso i diseredati del mondo' E le vie 
d uscita' E le conseguenze' 

Una potrebbe essere lo scoppio 
ecologico del mondo 

Una potrebbe essere un nuovo na
zismo sterminatore, magan nella sua 
forma più 'umana- tendente a con
servare lo status quo e sostanzialmen
te a impedire ogni forma di sviluppo 
nei Paesi poveri 

Una terza via Ma no' Ancora n-
celle, ancora utopie' Forse progres
so tecnologico . Forse comuni
smo' . 

Massimo Frignarli. 
Bondeno (Ferrara) 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

aspetti preoccupante E tutto 
ciò spiega la cautela del no
stro Gruppo parlamentare, an
che se esso vuole incoraggiare 
ogni tentativo seno di colmare 
una storica lacuna legislativa 

Tutto ciò non ha nulla a 
che fare con l'eventualità di 
una leggina transitoria sugli 
espropri che consenta ai Co
muni di sottrarsi alla stretta 
soffocante della rendita fon
diaria in attesa di soluzioni 
più organiche e qui io sono 
d'accordo con Ada Becchi 
Collida 

Mi sia consentito infine di 
dire che è abbastanza strano 
che io nel passalo accusato 
(ingiustamente) di atteggia
menti compromissori su que
sto tema, appaia oggi un 
estremista non avendo in ef
fetti cambiato posizione Ciò 
sarebbe solo il segno di un 
tremendo nflusso a destra (n -
fenmento che non ha alcun n-
fenmento a Becchi Collida, le 
cui posizioni mi appaiono del 
tutto sene) 

Lucio Libertini. 
Vicepresidente del Gruppo 

dei senatori comunisti 

Non un consumo 
voluttuario 
bensì un bisogno 
inderogabile 

• i Caro direttore, il gasolio 
da riscaldamento sarebbe do
vuto diminuire di 11 lire e in
vece il governo I ha aumenta
to di 6 lire al litro Inoltre l'on 
Cnstofon ha dichiarato che ne 
verrà modificato il sistema di 
fissazione del prezzo 

E indubbio che se il gover
no propone questa innovazio
ne, lo la per spremere soldi 
dalle tasche dei cittadini che 
sono «costretti» a usare questo 
combustibile Durante il 1989 
il gasolio in parola e aumenta
to del 28% Ciò comporterà 
per me. che abito in un con
dominio dove, per ragioni tec
niche insuperabili, non e pos
sibile passare all'uso del me
lano, un maggior costo di L 
600/700 000 ali anno 

L on Cnstofon dovrebbe 
sapere che fra coloro che 
debbono subire questa assur
da politica dei rincan ci sono 
tanti pensionati al minimo, i 
quali sono costretti a nnuncia-
re ad altre cose indispensabili 
alla loro vita per poter pagare 
la bolletta del riscaldamento 

Chi ha mezzi finanzian non 
si preoccupa di chi non ne 
ha E sempre stato cosi Ma la 
necessità di un minimo di ri
scaldamento, specialmente 
per le persone anziane, non 
rappresenta un consumo vo
luttuario bensì un inderogabi
le bisogno 

Giuseppe Bezzi. Ravenna 

Un invito ai 
de di sinistra 
e ai socialisti 
non craxianì 

• i Caro direttore, l'Italia sta 
vivendo un momento molto 
difficile A mio parere forze 
politiche ed economiche oc
culte stanno mettendo a pun
to un piano atto a monopoliz
zare tutte le attività che nguar-
dano lo Stato e la società. Mi 
rifensco ai fatti incresciosi del
la concentrazione editoriale, 
la quale ha come fine ultimo 
di mettere a tacere quelle for
ze che danno fastidio a chi fa 
politica nel senso più dispre
giativo che si può dare al ter
mine, cioè quello di realizzare 
profitti economici a scapito di 
tutto e di tutti 

Entrando nei particolari in 
casa De dopo l'ultimo con
gresso c'è stato un vero nbal-
tamenio di forze che ha fatto 
ritornare al potere quei politici 
i quali fino adesso, assieme 
ad altri, hanno condizionato 
negativamente il sano svilup
po della società italiana 

Vedo il riemergere della P2 
che sta approfittando di que
sta situazione favorevole per 
intessere le maglie del potere 
occulto I cambiamenti a sini
stra dello schieramento politi
co stanno mettendo paura a 
molti di quei politici di cui ho 
parlato sopra, per cui essi si 
stanno coprendo le spalle 

I democristiani della sini
stra e del resto i veri democri
stiani devono cercare di rom
pere definitivamente con 
quelle forze mafiose che in
tendono fare politica solo per 
curare i loro interessi persona
li Secondo me la strada per 
essi e una sola staccarsi dal 
partito e crearne uno nuovo, 
sugli stessi ideali della origina
ria De, cioè quelli di don Stur-
zo, ma con una nuova anima 
disponibile assieme alle altre 
forze di sinistra, a dare all'Ita
lia della gente che lavora, che 
si impegna che ha voglia di 
rinnovamento il governo che 

menta. 
t n invito al nnnovamento 

lo involgo pure ai socialisti, ma 
non a quelli che la pensano 
come l'onorevole Craxi. per
ché ntengo che quelli sono la 
parte più detenorata, ormai 
difficile da recuperare, che ha 
deciso di curare gli interessi di 
una classe sociale corrotta, 
ma mi rivolgo invece a quelli 
che sentono il bisogno di un 
rinrovamento della società 
italiana 

Insomma, tutte le forze pro
grediste democratiche di sini
stra devono cercare di trovare 
un punto di incontro sulle 
questioni di carattere genera
le, poiché questa è I unica 
strada che porta al rinnova
mento della nostra debole so
cietà. 

Marco Costanzo. Torino 

Anche Salerno 
e Torino 
hanno anticipato 
Berlusconi 

• i Caro direttore, ho letto 
l'articolo intitolato -Due Ate
nei pubblici anticipano Berlu
sconi» apparso sM'Unità del 
21 cbbraio Ritengo doveroso 
intervenire per precisare che, 
in venta, di Atenei pubblici 
che hanno anticipato Berlu
sconi ve ne sono almeno altri 
due Attualmente, infatti, di 
corsi di laurea in Scienze delle 
comunicazioni, olire quello di 
Siena e quello appena richie
sto (a quanto sembra) dall U-
nivcrsilà di Trieste, ne sono 
previsti (in quanto già com
presi nel piano quadriennale 
di sviluppo dell'Università) al
tri due presso l'Università di 
Tonno e presso quella di Sa
lerno 

La precisazione mi sembra 
op|x>rtuna anche per confer
mare quanto già dichiarato 
dal rettore dell'Università di 
Siena e sfatare quello che sta 
diventando un luogo comune 
(con tutti i difct'i che si con
nettono alle Idee non vagliate 
criticamente) la tesi secondo 
cui I Innovazione e la modcr-
nitìi stanno sempre e solo da 
una parte, mentre il «pubbli
co» comporterebbe solo arre
tratezze e ritardi Le cose, per 
fortuna, non stanno sempre 
cosi 

Roberto Racinaro. Rettore 
dell Università di Salerno 

Un'emergenza 
dalle molte facce 
che non ammette 
dilazioni 

• • Caro direttore, seguo 
con inquietudine il continuo 
ripetersi, anche in Italia, dei 
cast di inquinamento chimico 
degli alimenti L'ultimo, in or
dine di tempo, è quello segna
lato da Mirella Acconciames-
sa {l'Unità del 29 gennaio) a 
proposito di kiwi e fragole di 
produzione nazionale trovati 
(uon legge dagli analisti della 
Usi 28 di Bologna 

Mi chiedo se non sia l'ora 
che i cittadini si rendano con
sapevoli d'essere intrappolati 
in un brutale gioco d'interessi 
AI centro di tali interessi c'è la 
moderna chimica di sintesi 
con l'ormai sconfinata serie di 
composti impiegati In agricol
tura 

I loro nomi difficili e miste
riosi evocano intrugli strego
neschi e gettano una luce sini
stra sulla nostra quotidianità 
di consumalon Con questi in
trugli di laboratorio le indu
strie chimiche prosperano ed 
accumulano enormi profitti 

L'uso dei biocidi e dei con
cimi chimici ha superalo il li
vello di guardia ponendo una 
sena ipoteca non solo sul fu
turo dell'agricoltura e dei ter
reni agran giunti ad uno sta
dio di allarmante intossicazio
ne, ma anche sul nostro futu
ro alimentare e, quindi, sulla 
salute di tutti Bisognerà dun
que correre al npari senza in
dugi e, direi, senza attendere 
1 esito del referendum sui pe
sticidi ammesso recentemente 
dalla Corte costituzionale 
(che peraltro il governo cerca 
di eludere) ma mantenendo 
sempre viva l'attenzione degli 
organismi scientifici e di con
trollo e promuovendo movi
menti di pressione popolare 

La posta in gioco è troppo 
importante per poterci per-
mcltere ullerion perdite di 
tempo Bisognerà subito pren
dere provvedimenti a! fine di 
stimolare la nccrca genetica 
per ottenere piante più resi
stenti alle malattie, la richiesta 
di produzione di fitofarmaci 
biologici, la fornitura agli ope

ratori agncoli di assistenza 
tecnica non controllata dalle 
industnc chimiche, un diffuso 
ncorso alla cosiddetta «lotta 
biologica» in alternativa ali u-
so di insetticidi, pesticidi ecc 
creati in laboratorio 

Ci troviamo di fronte, in
somma ad un'emergenza 
dalle molte facce economica, 
sociale, sanitaria anzitutto, 
che non ammette ultenon di
lazioni e compromessi tra i 
potenti della politica e dell'in
dustria Si tratta, in fondo, di 
stabilire una volta per tutte se 
la produzione di composti 
sintetici per I agricoltura deb
ba continuare ad ispirarsi a lo
giche utilitaristiche, di profitto 
economico, a solo vantaggio 
dei signori della chimica o se 
sia tempo di applicare in que
sto come in altn sctton pro
duttivi cntcn di valore elico ed 
ecologico 

Tutto dipende, In sostanza 
dalla volontà politica di cam
biare rotta e di sottrarsi ai forti 
condizionamenti del potere 
economico 

Gilberto Bagalonl. 
Agugllano (Ancona) 

Un racconto di 
Vittorini e la 
legittimazione 
della sinistra 

• • Cara Unità, vorrei ricor
dare il titolo a un breve e bel 
racconto di Elio Vittonni, pub
blicato su Corrente, la rivista 
di Emesto Treccani, più di 
cinquant'anni fa, il 31 ottobre 
1939 'Nome e lagrime» Il rac
conto ha una delicata stona 
che «rapisce» 

Adesso il nome «comuni
sta», con le sue innumerevoli 
e innegabili e note e meno 
note «lagnine» è fatto oggetto, 
e bersaglio, di irrisione «Cam
biatelo'», è un coro di voci Ma 
in una parte del mondo dove 
tutto è già merce (anche il vo
to, sissignon), soltanto - per 
dirla con Norberto Bobbio -
un ottica planetaria e la vici
nanza con gli «ultimi» della 
Terra legittimano una sinistra 
moderna 

Fabrizio Chlesura. 
CimselloB (Milano) 

• i Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei Centinaia le ab
biamo pubblicale nei «dos
sier» del 10 e del 24 dicembre 
scorso e nella rubrica quoti
diana riportando i si i no i 
perchè dei nostn lelton sulla 
proposta di svolta del partito 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte Ai compagni 
e non che ci hanno scntto in
tendiamo rivolgere il nostro 
nngraziamento 

Oggi vogliamo ringraziare 
questi lettori pregandoli di 
scusarci se qualche «colloca
zione» del loro nome potrà ri
sultare Imprecisa Non ci è 
possibile pubblicare i nomi 
suddivisi per mozione perchè 
la stragrande maggioranza 
delle lettere espongono le ra
gioni dell accordo o del disac
cordo con la proposta del 
compagno Occhetto senza fa
re esplicito nfenmento ali una 
o all'altra mozione 

Dichiarano posizioni di 
adesione o comunque favore
voli alla ipotesi di dare vita al
la fase costituente di una nuo
va formazione politica e. co
me conseguenza, al cambia
mento del nome Bruno Trilli-
ni di Pordenone Isidoro Bla-
gioni di Ponxna, Michele 
Salvadon di Firenze, Thomas 
Malfertheiner di Bolzano, 
Franco Alfieri di Sessa Aurun-
ca, Clara Garibaldi di Mons 
Mario Vitolo di Battipaglia, Al
do Tozzetll di Roma Alessan
dro Sudano di Lcntini, Gino 
Guerra di Roma, Alberto Mo
netti di Malnate, Franco Zanni 
di Vergiate, Valente Tognanni 
di Piombino Carlo Ruggen di 
Roma Paolo Salvagno di Ton
no, Antonio Cure! di Vicenza, 
Jaures Conforti di Montesper-
toli, G Battista Graziadio di 
Cassano Jonio Carlo Garavclli 
di Tonno Ugo Celimi di Firen
ze Michele lozzclli di Lena 

Si dicono contran al cam
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova for
mazione politica Milvia Bru
schi e altre 67 donne comuni
ste e indipendenti di Grosseto, 
Vincenzo Visciano di Napoli, 
Antonietta Selli di Milano, Vito 
Mercadante di Palermo, Fran
co Carost di Roma, Vincenzo 
Natali di Ferrara, Angelo Fai-
zetti di Fabnano, Silvio Cec-
chinato di Cadoneghe, Darlo 
Biancam di Città di Castello, 
Mariano Cnspo di Crotone, 
Luigi Colnaghi di Cornate 
d Adda, Carlo Guansco di Fi
no M Walter Riccipetitoni di 
Lugo Agata A]ello di Ostia Li
do, Giuseppe Lampugnani di 
Casanova Lerronc, Viola Me
notti di Torre a Mare Alfredo 
Forimi di Roma 

Pur affrontando singoli temi 
del dibattito non si espnmo-
no in termini chiaramente 
rapportabili ali una o ali altra 
posizione Gastone Angelin di 
Mestre, Giuseppe Minelli di 
Crespellano, Manfredo Monta
gna di Tonno, Giacinto Vac-
caro di Villa d Agn, L. Brescia
ni di Sesto Fiorentino. France
sca Logli di Firenze, Fedcnco 
Pennacchia di Roma, Orlando 
Ruggero di Montebclluna 

Nei ringraziamenti pubbli
cati il 4 febbraio il nome del 
compagno Giorgio Sirgi di Ca
stel di Casio (Bologna) com
pare erroneamente tra i soste
nitori del si alla proposta di 
Occhetto, mentre in realtà Sir-
gi ha adento sin dall'inizio al
la mozione 2 e per conio di 
tale mozione è stato eletto 
dalla sua sezione di Gaggio 
Montano delegato al congres
so provinciale di Bologna 

videol 
CANALE 59 

TUTTO 
IL CONGRESSO 

DEL PCI DI ROMA 
Giovedì 22 febbraio dalle 22.30: i di-

scorsi integrali di Goffredo BETTI-
NI, Massimo D'ALEMA, Pietro IN-
GRAO, Giammario CAZZANIGA. 

Venerdì 23 alle 15: «Le voci del Con
gresso». Alle 20.30: gli interventi del
la giornata. 

Sabato 24 alle 15: gli interventi della 
mattina. Alle 22.30: le replice inte
grali di BETTINI, D'ALEMA, 
INGRAO, CAZZANIGA 

Lunedi 19 febbraio 1SI90 evenuto a 
mancare ali affetto del suoi cari 
llng 

ANGELO DI C IOU 
Ne donno il triste annuncio ad ese
quie avvenute la moglie Elza il fi
stio Fabnzlo con la moglie Mana 
Anlonlella con i tigli Irene e Marco i 
cognati ed il nipote Fabio 

DOMENICO CHIER1CONI & C 
lei OC/53 53 53 
Roma 22 febbraio 1990 

I condomini di via Molveno parteci
pano commossi al dolore della fa
miglia per I improvvisa scompaia 
dell Ing 

ANGELO DI GIOIA 
avvenuta II 19 febbraio u s 
Roma 22 febbraio 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MICHELE SCOTTO 
lo ricordano con alleilo la moglie i 
llgli I nipoti le nuore ed ì compa
gni della Sezione Subaugusta. 
Roma 22 febbraio 1990 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

RODOLFO IAEZI 
di Unjri (Campobasso), i familiari e 
i compagni lo ricordano a quanti 
I hanno conosciuto e stimato e In 
sua memoria sottoscrivono per IU-
nita 
Unni (Cb),22 febbraio 1990 

Salvatore Suonadonna ricorda con 
alletto e gratitudine il compagno 
amico e maestro 

ANGELO DI GIOIA 
che lascia un messaggio di serietà e 
di rigore di militane e di dingente 
Con Anna Moria e Federico parteci
piamo al 
dolore di Zaza di Fabnzlo e dei fa
miliari 
Roma 22 febbraio 1990 

I colleghi della bigliettena e dell Uf
ficio informazioni di Genova-
Bngnole si stnngono affettuosamen
te intorno a Silvio Passalalpl nel 
momento del dolore per la perdita 
del 

PADRE 

Genova 22 febbraio 1990 

Le segreterie ligure e genovese del
la Flit Cgil, I apparato e gli iscrìtti lut
ti partecipano al dolore della mam
ma Silvia della moglie Nuccla del 
figlio Fabnzlo e della sorella Orietta 
per I immatura scomparsa di 

FRANCO MIVERMZZ. 
integemmo lavoratore, stimalo diri
gente sindacale, esempio di rettitu
dine e di umiltà per noi tutti 
Genova, 22 febbraio 1990 

Nel quinto onniversano della scom
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
la moglie e il tiglio lo ricordano con 
rimpianto e Immutato affetto a com
pagni amici e cono«centi e in sua 
memona sottoscrivono L 50 000 
per / Uniti. 
Cerane»! 22 lebbra» 1990 

I compagni della sezione 15 Martiri 
si stringono attorno alla compagna 
Adriana Vacche»! partecipando al 
suo dolore per ta scomparsa della 
mamma 

LUIGIA 
Sottoscrivono per / Unni, 
Milano 22 febbraio 1990 

A un ncse dalla scomparsa del ca
ro compagno 

WIADIMIRO LERIS 
la moglie i figli e la mamma lo ricor
dano con tanto allctto e ringrazia
no tutti gli amici e compagni per la 
partecipazione 
Milano 22 lebbra» 1990 

I compagni della cellula Pei Dno 
Moscatelli dell Ansaldo Gie di Coni
co sono vicini a Fabrizio e famiglia 
per la perdita del loro caro papà 

ANGELO DI GIOIA 
Sottoscrivono per I Unita. 
Coreico. 22 Icbbralo 1990 

I compagni della Fiom-Cgil dell'An
saldo Gie di Conico sono vicini al 
compagno Fabrizio e famiglia in 
questo momento di dolore per la 
perdila del padre 

ANGELO DI GIOIA 
Sottoscrivono per I Unita. 
Conico 22 febbraio 1990 

Nel decimo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

SB.VK) SELVATICI 
i figli la nuora, i generi, I nipoti e I 
pronipoti lo ricordano con alleno e 
in sua memona sottoscrivono per 
l Unita. 
Rivarolo 22 febbraio 1990 

A funerali avvenuti il (rateilo Gabrie
le ricorda la cara 

LUISA KING 
MANFREDI 

testimonianza esemplare di vfta e di 
coraggio 
Tonno, 22 febbraio 1990 

La Federazione torinese del Pei 
prende parte al dolore dell Inge
gner Manfredi e della famiglia per la 
scomparsa della sorella 

LUISA 

Torino 22 febbraio 1990 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione e della Unione comuna
le di Lecco si stnngono attorno al 
compagno Salvatore Tarullo consi
gliere comunale di Lecco, net mo
mento della scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 
e partecipano al suo dolore 
Lecco 22 febbraio 1990 

RINGRAZIAMENTO 
Claudio Calerlo unitamente ai fami
liari nngrazia con commozione 
compagni ed amici che gli sono sta
ti vicini in questo doloroso momen
to per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Milano 22 febbraio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA) l'area di alta pressio
ne che ancora governa il tempo sulla nostra 
penisola si sposta lentamente verso levante 
ma per il momento non sono da attendersi 
grosse varianti rispetto al giorni scorsi Le 
perturbazioni di origine atlantica si muovo
no tutte lungo le latitudini più settentrionali 
del continente 
T E M P O P R E V I S T O ! sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali scarsa nuvolosi
tà variabile alternata ad ampie zone di sere
no Durante il corso della giornata si posso
no avere addensamenti nuvolosi più consi
stenti lungo la fascia alpina e zone limitrofe. 
Sulle pianure del Nord e sulla fascia adriati
ca centrale si avranno formazioni di nobbla, 
in accentuazione durante le ore notturne e 
quolle della prima mattina Per quanto ri-
gu irda le regioni dell Italia meridionale e le 
isole maggiori prevalenza di cielo sereno. 
V E N T I : deboli di direzione variabile 
M A R I i generalmente calmi 
DOMANIt temporaneo aumento della nuvo
losità sulla fascia alpina e le località prealpi
ne e successivamente sulle regioni setten
trionali Si tratterà di nuvolosità comunque 
alternata a schiarite Sulle regioni centrali, 
su quelle meridionali e sulle isole maggiori 
il tempo sarà ancora caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano -2 13 L Aquila 
Verona 5 13 Roma Urbe 

Trioste 

Milano 8 13 Bari 
Torino 0 13 Napoli 
Cuneo 4 12 Potenza 

Genova 12 15 S M Leuca 
Bologna 7 15 Reggio C 
Firenze 11 18 Messina 

7 18 Palermo 
Ancona 8 14 Catania 
Perugia 8 15 Alghero 
Pescara 2 15 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londra 
4 14 Madrid 

1 16 
6 19 

9 13 RomaFlumtc 8 17 
4 12 Campobasso 6 15 

Berlino 6 15 Mosca 
Bruxelles 5 16 New York 

Copenaghen 4 6 Parigi 

Ginevra n p Stoccolma 

Varsavia 
10 17 Vienna 

3 15 
7 18 
6 16 

9 16 
9 18 

12 18 

7 18 

2 13 

10 
3 12 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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Notiziari ogm v i e sminar! ogni meir/ora dslt 6,30 «Ut 12 e rjafle 15 alla 
1830 
7 Rassegna stampa, 62» ubereta, a cura ddo Sp+Cgrc 8 30 Enanont 
pe*cM e taMoiinaUimMio entracti 0 » SAnCnam. 1011 Pa verso d Con
gresso In studio M. Stefanini 110C un nuovo modello di difesa Con C 
Cervelli 1130 Servino civile scelta non violenti Parla A Palarmi; 15 30 
Rcostiuzene a Napoli la casa Con M Morac* 16 I Congressi provtrciat 
Intervengono C liana. S Baio G. Manica, N Marrw, 17 00 Una lase nuova 
pei la frustra. D Akima, Ingrao e Cauaroga m duella dal congresso di Ro
ma. 
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107 750 Pari-a92000 Pavia90950Palermo 107750PerugialOO700 
/ 98 900 r 93 700 Pordenone 10520» Potenza 106 900 r 10720» Pesa
ro 9620» Pescaia 106300 Pisa 105800 Pistoia 10475» Ravenna 
107100 Retto Calabria 89050 Reggo Emita 96.200/97000 Roma 
94800/97000/105550Rovigo96850 Ridi 102200 SaJemo102850 
(103 50» Savona 92 50» Siena 103 500194 750 Teramo 106 300 Temi 
10760» Torno 104000 Tremo 103.000 / 10330» Tonte I03J5O / 
105250 Udne 10520» valiamo 9980» Vaiata 96.40» Versila 
10565PVHHJ0 97050 
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